
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA ex articolo 112 Regolamento interno dell'Assemblea 
Legislativa dell'Emilia-Romagna.

Per sapere, premesso che -:

la categoria degli edicolanti è stata esclusa da ogni forma d'aiuto nonostante lo sforzo che la maggior 
parte degli edicolanti sta facendo per garantire da un lato la continuità nella diffusione della carta 
stampata (e quindi il mantenimento degli incentivi pubblicitari alle amministrazioni editoriali) e 
dall’altro la garanzia di pluralismo informativo per i cittadini, non trova un adeguato sostegno 
economico né nel Decreto Legge Cura Italia e tanto meno dalla Federazione Italiana Editori;

Considerato che -:

le ultime misure restrittive mantengono le edicole e quindi l’attività di vendita del prodotto 
quotidiano e periodico fra quelle che sono considerate essenziali dall’altro, lo sforzo di “restare 
aperti” è vanificato dal timore dei cittadini di uscire di casa per comprare il giornale ancorché ciò sia 
consentito;

Appreso che -:

i cittadini rispettano lo "stare in casa" e questo si ripercuote sul fatturato degli edicolanti. pertanto 
è grave che, in considerazione del fatto che le edicole possono restare aperte (e lo fanno con grande 
sacrifico) poi debbano pagare il prezzo di non poter accedere alle misure di sostegno economico del 
Decreto Cura Italia;

Evidenziato che -:

non è chiaro se l’edicolante abbia diritto al bonus di 600 euro; inoltre non è legittimo che le edicole 
siano state altresì escluse dal credito d’imposta previsto nella misura del 60% dell’ammontare del 
canone di locazione per il mese di marzo;

interroga la Giunta regionale

per sapere se non ritenga necessario chiedere al Governo di estendere anche alle edicole le misure 
di sostegno nel Decreto Legge Cura Italia.
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